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La PAC 2021-2027

Unico strumento di programmazione per I e II pilastro:
il PIANO STRATEGICO NAZIONALE

 9 obiettivi specifici e 1 obiettivo trasversale da perseguire attraverso gli
strumenti del I e II pilastro

 Il New delivery model: attuazione focalizzata sulla performance, in termini
di risultati e di efficacia della spesa



ANALISI DI CONTESTO

ANALISI SWOT

FABBISOGNI

L’approccio strategico

Assicurare un reddito
equo agli agricoltori 

Aumentare la 
competitività 

Riequilibrare il potere nella 
catena alimentare 

Azione sul cambiamento 
climatico 

Cura dell'ambiente

Preservare paesaggi
e biodiversità 

Sostenere il 

rinnovamento 
generazionale 

Vitalità delle 
aree rurali  

Proteggere la qualità del 

cibo e della salute



La Conferenza regionale dell’agricoltura e dello sviluppo rurale



L’analisi della Regione del Veneto
→ Conferenza dell’agricoltura: presentazioni del seminario conclusivo

→ Conferenza dell’agricoltura: Relazione finale

→ 73 Schede Informative sulle tendenze evolutive dell'agricoltura 
veneta

ANALISI DI CONTESTO

ANALISI SWOT

FABBISOGNI

→ «L’agricoltura veneta verso il 2030» 
116 elementi swot

→ «L’agricoltura veneta verso il 2030» 
32 fabbisogni e grado di importanza 

https://psrveneto.it/eventi/conferenza-regionale-dellagricoltura-e-dello-sviluppo-rurale/
http://www.piave.veneto.it/resource/resolver?resourceId=0c588a51-6841-4bdb-a7f6-f9a12620664b/Relazione_finale.pdf
http://www.piave.veneto.it/web/eventi-news/schede-conferenza
http://www.piave.veneto.it/resource/resolver?resourceId=606d41b2-3096-41ac-9798-98966a3b3606/Agricoltura_veneta_verso_2030.pdf
http://www.piave.veneto.it/resource/resolver?resourceId=606d41b2-3096-41ac-9798-98966a3b3606/Agricoltura_veneta_verso_2030.pdf


L’analisi Swot regionale
COD FORZE

FV 1
Offerta ben strutturata ed elevata varietà di prodotti agroalimentari di qualità, salubri e tipici con solide 
filiere produttive

FV 2 Organizzazione distrettuale dell’economia rurale [con aziende di dimensioni medio-grandi]

FV 3
Sistemi agricoli tecnologicamente molto avanzati [con alta capacità di recepire innovazione e gestione 
manageriale]

FV 4
Possibilità di strutturare un’offerta che integra prodotti agricoli e forestali, servizi ecosistemici, 
patrimonio culturale, agroalimentare e manifatturiero sfruttando anche il brand regionale-territoriale 
[anche in un’ottica di “turismo esperienziale”]

FV 5 Ampio utilizzo certificazioni ambientali e di origine (tracciabilità)

FV 6 Capitale umano specializzato, professioni “green”

FV 7
Configurazione distrettuale del tessuto aziendale, caratterizzato da PMI e territori rurali specializzati ad 
alto livello tecnologico

FV 8 Attenzione politica e capacità istituzionale nel settore agricolo e rurale 

FV 9 Agricoltura ad alto livello di meccanizzazione e di precisione

FV 10 Alti volumi di export di prodotti agroalimentari 

FV 11 Brand regionale-territoriale riconosciuto a livello internazionale 

FV 12 Filiere corte strutturate e filiere produttive solide

FV 13 Elevata varietà biologica e di prodotti agroalimentari di qualità, salubri e tipici 

FV 14 Orientamento della produzione verso la preservazione degli equilibri climatico-ambientali 

FV 15 Possibilità di mitigazione del cambiamento climatico con agricoltura e foreste

FV 16
Agricoltori come “custodi del paesaggio” e fornitori di servizi ecosistemici, sia in pianura che in 
montagna 

FV 17 Agricoltura di precisione 

FV 18
Capacità di valorizzare sia imprese altamente specializzate e a tecnologia avanzata, sia imprese di 
nicchia 

FV 19
Patrimonio naturale, artistico, artigianale, culturale di pregio; tradizioni storiche (es. civiltà dell’acqua, 
seta) 

FV 20 Capacità di recepire innovazione e crescita manageriale nella gestione delle produzioni organizzate 

FV 21 Produzioni ad alto valore aggiunto 

FV 22 Buona capacità manageriale delle grandi imprese specializzate nella produzione organizzata 

FV 23 Forte senso di appartenenza territoriale delle comunità locali

FV 24 Presenza di un tessuto imprenditoriale vitale e diffuso 

FV 25 Capitale umano ad alta specializzazione 

FV 26 Aumento dimensione media aziendale

FV 27 Gestione delle imprese altamente manageriale

FV 28 Presenza di qualificate istituzioni formative ed agenzie consulenziali con esperienza 

COD DEBOLEZZE

DV 1 Basso livello di associazionismo e limitata managerialità di piccole aziende, con offerta poco organizzata

DV 2 Ricambio generazionale limitato, età media dei conduttori elevata

DV 3 Invecchiamento della popolazione

DV 4 Bassa redditività dei comparti delle commodity con produzioni esposte alla volatilità dei mercati

DV 5 Limitata redditività dell’agricoltura sostenibile 

DV 6 Strutture aziendali relativamente obsolete [con tessuto imprenditoriale poco evoluto]

DV 7 Struttura fondiaria frammentata e rigida e mercato fondiario poco dinamico

DV 8
Crescente specializzazione  con perdita di “saperi taciti” e diversità tecnologica, ed eccessiva semplificazione degli 
agroecosistemi 

DV 9 Rischi produttivi connessi al cambiamento climatico 

DV 10 Bassa produttività dei fattori 

DV 11 Scarsa capacità delle aziende di piccole dimensioni di adeguarsi alla domanda altamente specializzata

DV 12 Complessità nelle azioni di governance coordinate multi-settoriali, multi-attoriali e multi-livello

DV 13 Disomogeneità del sistema 

DV 14
Abbandono aree montane e marginali (perdita biodiversità e specificità genetica), e vulnerabilità climatica [con eccessivo 
dualismo economico-strutturale]

DV 15 Elevato impiego di input ausiliari, con impatti su suolo, acqua, benessere degli animali e salubrità degli alimenti 

DV 16 Carenza di sostanza organica nei suoli 

DV 17 Esistenza di alcune conflittualità tra sistemi produttivi agricoli e collettività 

DV 18 Presenza di comparti produttivi concentrati territorialmente

DV 19 Scarsa capacità di garantire servizi ecosistemici e gestire effetti dei cambiamenti climatici

DV 20 Innovazione tecnologica focalizzata su alcuni campi di specializzazione

DV 21 Agroecosistemi semplificati suscettibili di attacchi fitosanitari 

DV 22 Dualismo economico-strutturale tra agricoltura di montagna e di pianura

DV 23 Abbandono delle aree montane e marginali non valorizzate da prodotti locali

DV 24 Rarefazione dei servizi essenziali nelle aree rurali, specialmente quelle più marginali e periferiche. 

DV 25 Scarsa valorizzazione dei prodotti, venduti su mercati locali 

DV 26 Territori spesso fragili, specie in zone marginali

DV 27 Offerta poco organizzata 

DV 28 Accentuata frammentazione produttiva 

DV 29 Difficoltà di infrastrutturazione nelle aree più periferiche e marginali

DV 30 Mondo produttivo disconnesso da ricerca/innovazione



I 32 fabbisogni e il loro 
grado di importanza

Conferenza regionale dell’agricoltura e dello sviluppo rurale
http://www.piave.veneto.it/resource/resolver?resourceId=606d41b2-3096-41ac-9798-98966a3b3606/Agricoltura_veneta_verso_2030.pdf

32 Fabbisogni erano stati proposti al parere del partenariato e
alla valutazione degli esperti:

→ sono stati confermati rispetto al quadro generale
presentato

→ sono stati classificati in tre gruppi secondo il gradiente di
importanza attribuita

http://www.piave.veneto.it/resource/resolver?resourceId=606d41b2-3096-41ac-9798-98966a3b3606/Agricoltura_veneta_verso_2030.pdf


Il percorso nazionale https://www.reterurale.it/PACpost2020
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Il percorso nazionale https://www.reterurale.it/PACpost2020
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Il contributo all’analisi di contesto

Condivisione metodologia e obiettivi

Rappresentazione sia unitaria che differenziata dei dati di contesto



Il contributo all’analisi SWOT
Cod Descrizione OS1 OS2 OS3 OS4 OS5 OS6 OS7 OS8 OS9 TRASVERSALE

FV1

Offerta ben strutturata ed elevata varietà di prodotti 

agroalimentari di qualità, salubri e tipici con solide filiere 

produttive

F1.1

FV2
Organizzazione distrettuale dell’economia rurale [con aziende di 

dimensioni medio-grandi]
F1.4 F8.4

FV3
Sistemi agricoli tecnologicamente molto avanzati [con alta 

capacità di recepire innovazione e gestione manageriale]
F1.1

FV4

Possibilità di strutturare un’offerta che integra prodotti agricoli e 

forestali, servizi ecosistemici, patrimonio culturale, 

agroalimentare e manifatturiero sfruttando anche il brand 

regionale-territoriale [anche in un’ottica di “turismo 

esperienziale”]

F2.2 F8.5

FV5 Ampio utilizzo certificazioni ambientali e di origine (tracciabilità) F1.2 F9.7

FV6 Capitale umano specializzato, professioni “green” F7.1

FV7
Configurazione distrettuale del tessuto aziendale, caratterizzato 

da PMI e territori rurali specializzati ad alto livello tecnologico
F2.4 F3.5




